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B E R E N I N I . Amico e fratel lo da oltre 
un trentennio di Leonida Bissolati , cerco 
la parola clie, nel tumulto dell 'anima in 
pianto, esprima l 'angoscia e un pensiero. Ma 
clie sono i discorsi? Chi egli fosse lo dice la 
Camera, lo dirà il Paese domani appren-
dendo la terribile notizia, lo dice questo 
rimpianto comune, che esce spontaneo, una-
nime da tutt i noi, e che è l 'omaggio più 
alto, più vero, più eloquente reso alla me-
moria di chi tanto f u nella nostra v i t a . 

Egl i è un morto di guerra, un morto del 
dovere ; ebbe l 'anima, espressa nei supremi 
ardimenti , e nelle tragiche vigilie, seguace 
anche allora, come sempre, pur dinanzi al-
l 'orrore delle stragi imminenti, di un superbo 
ideale umano. 

Egl i combattè la guerra e ne f u v i t t ima. 
Lo sanno quelli che conoscono quanto, di 
sè incurante nell 'ora della dura fat ica, sep-
pe dimenticare quel che egli doveva a sè 
e a tutt i , perchè la sua esistenza egli non 
sapeva quanto preziosa fosse al suo paese. 

Y i d i sempre nell 'anima di Leonida Bis-
solati, sovra tutto , alto, fervido, il pal-
pito dell 'umana bontà ; al di sopra dell'in-
gegno, al di sopra della dottrina, al di so-
pra di tuttopiò che può creare attorno ad 
un uomo l 'altezza della fama e la reputa-
zione, o colleghi, brilla superba, fra tut te 
le v ir tù umane, la bontà. Ma non è bontà 
in uomo, che non sia giusto ; non è bontà 
in uomo che non insegua ideale alto, chia-
ro, l impido, ch'egli abbia a guida serena, 
perenne della sua condotta. 

In questo è il fascino e la ragione del 
fascino onde egli, come ricordò testé un 
altro oratore, pur passando tra mille con-
tatt i , accanto ad uomini di ogni parte, seppe 
conquistarne l 'animo ad affetto e a reve-
renza, pur mantenendo integra, secura la 
v ir tù del suo carattere e della sua fede. 

Egli , voglio dirlo un'altra volta, in que-
sto senso e per questo era interamente buo-
no; ed è doloroso, o colleghi, che solo quando 
si abbatte sopra di noi la sventura, solo 
allora si v a d a n o ricercando, e affiorino, an-
che senza che si ricerchino, dal fondo del-
l 'anima nostra le più belle virtù onde essa 
sa dire le divine parole della giustizia e 
della bontà. 

Ebbene, se egli potesse in quest'ora udire 
le parole dei suoi antichi compagni di fede, 
di quelli, che pur ieri (e ve ne ringrazio 
io dal cuore, interprete della sua grande 
anima generosa) gli mandarono il saluto 
dell 'affetto antico e della fraternità; se po-
tesse qui dentro vedere con i suoi occhi e 

col suo spirito come da ogni parte si di-
cano, non le parole della consuetudine, ma 
quelle soltanto che escon dal cuore ; -se sen-
tisse la vibrazione di questa unanimità di 
sentimenti attorno a lui ; se indovinasse 
persino che dentro vi è anche una profonda 
ragione di propositi, oh, colleghi, statene 
certi che gli parrebbe toccare in questo 
momento la visione superba del suo grande 
ideale di amore e di umanità. (Benis-
simo !). 

L a morte ce lo ha rapito : ebbene, anche 
morto, egli ha voluto compiere questo mi-
racoloso atto di bontà ! 

Sia benedetta, colleghi, la sua memoria, 
se abbia potuto oggi unire in un palpito 
solo questa Camera italiana, Specchio del-
l 'anima del Paese, dimentica delle sue di-
visioni : sia benedetta la sua memoria, se 
entro questo palpito che ci unisce, sia an-
che un proposito fervido di comune opera 
per il bene. (Vivissime approvazioni — Vivi 
Applausi). 

F A L B O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
E A L B O . A nome della famiglia giorna-

listica italiana, che ebbe per lunghi anni 
in Leonida Bissolati l ' i l l u s t r e presidente 
del suo collegio probivirale, e ammirava e 
amava in lui un maestro insigne ed un 
esempio mirabile di dirittura morale e di 
passione politica i l luminata da un puris-
simo ideale e non annebbiata da interessi 
particolaristici , a nome della democrazia 
italiana, della democrazia romana, che in 
momenti solenni lo ebbero duce autorevo-
lissimo, io mando un commosso saluto alla 
memoria dell'illustre collega estinto, con il 
dolore acuto che egli scompaia quando an-
cora così desiderata e così preziosa poteva 
riuscire l 'opera sua, quando molte delle 
verità che egli a v e v a tempestivamente in-
traviste con mirabile e lucida serenità sono 
divenute patrimonio morale della grande 
maggioranza del Paese, quando imperver-
sando più tristi le ire civili la social-demo-
crazia italiana g u a r d a v a a Leonida Bisso-
lati come a uno dei pochi che avrebbero 
potuto avere e compiere felicemente la mis-
sione di un'opera di risanamento, di equità, 
di giustizia e di bene. (Approvazioni). 

D I G I O R G I O . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D I G I O R G I O . Poiché il ministro della 

guerra, come rappresentante legittimo del-
l'esercito, mi ha detto che è troppo com-
mosso per poter parlare - egli che di Leo-
nida Bissolati fu il degno compagno per 


